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estremi la tattica di Fabio il Cunctator, con I 
la speranza che molti si stanchino, e che non 
possano più seguire la loro via. 

Quanto a me, non vedo transazione pos-
sibile nè oggi, nè domani. 

Voi, onorevoli colleghi, che credete tut-
tora possibile una riduzione nelle spese mi-
litari, dovete volere che questa discussione, 
si faccia prima dei bilanci. 

Voi che considerate come un disastro la 
politica del Governo nel senso economico, fi-
nanziario e militare, dovete voler che i prov-
vedimenti finanziari siano discussi prima che 
siano votati i bilanci passivi. 

Non è possibile transigere. 
Facciamola finita una volta; diciamo alto 

(che sarebbe tempo) che la pretesa questione 
di forma è una questione di sostanza; che 
nella questione di precedenza si chiude in-
tera la questione sola, alta, vitale che affanna, 
che tormenta, che urge di risolvere. 

Lasciamo una buona volta la politica del 
disonore, dello scredito, della miseria, del fal-
limento, quella politica che ci dà il conforto di 
queste gioie presenti, che ci rende incerti del 
domani; si tratta, o signori, di sapere se sia se-
rio, se sia lecito parlare continuamente dell'or-
goglio di una grande nazione, quando si segue 
una via, che ci fa scendere, diciamolo franca-
mente, al disotto della Spagna e della Grecia. 
Facciamola adunque finita, ripeto, e lasciamo 
da parte gl ' inutili giuochi di scherma. Un po' di 
franchezza, un po' di coraggio, un po', da una 
parte e dall 'altra, di cavalleria del buon tempo 
antico, quale si deve tra avversari che si ri-
spettano. Un po' di coraggio, signori membri 
del Governo; un po' di coraggio, signori op-
sitori. Fate conto che l'opposizione, la quale 
crede e afferma, ed io lo affermo con essa, 
di essere interprete del paese nel reclamare 
una difficile cura delle condizioni economiche 
del paese, rappresenti in questo momento, 
dopo le ultime votazioni, l'esercito francese 
di Luigi XY, già mezzo sgominato, che schie-
rato contro gli inglesi, alla battaglia di Pon-
tenois, diceva ai suoi nemici : « Messieurs les 
Anglais, tirez vous les premiersi » (Si ride — 
Bravo ! — Approvazioni a sinistra). 

Presidente. L'onorevole presidente del Con-
siglio ha facoltà di parlare. 

Qn^ì^ presidente del Consiglio, In verità non 
comprendo l'insistenza con la quale si rinnova 
la proposta che la discussione sui provvedi-
menti finanziari, debba precedere quella dei 

bilanci. Non la comprendo, e molto meno 
comprendo i due discorsi che furono fatti 
a sostegno della proposta ed ai quali non 
intendo rispondere. 

Nessuno vuole sfuggire ad una discussione 
seria e pacata sulle condizioni finanziarie 
dello Stato, e sul modo di rimediarvi. I bilanci 
delle spese, come dissi l 'altro giorno, non 
fanno se non che segnare i bisogni finan-
ziari, ma non sono essi, che devono stabilire 
il modo come provvedervi. Comunque sia, 
non volendo stancare la Camera, e non vo-
lendo stancare me stesso, chiuderò le mie 
brevi parole con una proposta, anzi con due 
proposte, per decidere una volta per sempre 
questa questione. 

I l Ministero è pronto alla discussione dei 
provvedimenti finanziari prima che vengano 
i bilanci del Tesoro e dell'entrata, o, se vo-
lete, a data fìssa. (Bene! bravo!) 

Stabiliremo dunque un giorno in cui que-
sta discussione debba farsi e così usciremo 
tut t i da un imbarazzo e da ogni noia. 

La data potrebbe essere il 20 maggio. 
Così avremmo tempo a studiare e forse il mi-
nistro avrà tempo a farvi delle altre proposte. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Giolitti. (Segni di attendine. Rumori alla 
estrema sinistra e a destra). 

Giolitti. L'onorevole Cavallotti ha svolto le 
considerazioni politiche ed ha accennato an-
che alle considerazioni economiche, le quali 
consigliano di affrettare la discussione dei 
provvedimenti finanziari. 

Io aveva chiesto di parlare prima che 
l'onorevole presidente del Consiglio sorgesse 
egli a parlare, per proporre appunto una 
transazione su codesta questione. 

È impossibile che il paese aspetti la vota-
zione di tut t i i bilanci, prima che la Camera 
decida sopra la sola quistione che oggi in-
teressa il paese, ed è da altra parte impossibile 
che la Camera discuta il bilancio del tesoro 
e quello dell 'entrata 

Crispí, presidente del Consiglio. L 'ho già 
detto io... 

Giolitti. ...... (ed ha. detto bene)... prima che 
sieno discussi i provvedimenti finanziari. 

E impossibile lasciare lungamente sospese 
quistioni così gravi come la proposta ridu-
zione della rendita, l 'aggravio di imposta 
sulla proprietà fondiaria ; è impossibile la-
sciare in sospeso le gravissime p r o p o s t e 

sulla circolazione monetaria, e lasciare più 


